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Telecom: scandaloso l’accordo che taglia lo 
stipendio ai lavoratori con l’uso di soldi pubblici 
in un’azienda che macina utili e non è in “crisi” 

 
 

Oltre 1.000 lavoratori perderanno circa 4.000 euro in 2 anni. La CUB dice NO 
all’accordo: l’azienda ha 1,5 miliardi di utili e sta facendo assunzioni, non può 

chieder soldi pubblici e sacrifici ai lavoratori. 
 

Martedì 21 luglio è stato firmato al Ministero del lavoro l’accordo per l’introduzione dei contratti di 
solidarietà per 1054 lavoratori della Directory Assistance (servizio 1254, gestione elenchi ADE, 
centralini, servizi internazionali). Dopo 2 intere giornate di sciopero e una manifestazione a 
Roma, alla fine Cgil-Cisl-Uil hanno sottoscritto quello che Telecom ha sempre voluto sin 
dall’inizio: i contratti di solidarietà. 
 
La durata dei contratti, con taglio dell’orario fino al 47%, sarà di 2 anni dal 1 settembre 
2009 ad agosto 2011, con il rischio di una proroga di altri 2 anni. Se si considera il taglio 
allo stipendio mensile, alla 13° mensilità e ai premi di produzione e che dal 31 dicembre 
2010 quando scadrà il decreto anticrisi (se non rinnovato) l’integrazione dello stipendio 
scenderà dall’80% al 60% ci sarà un taglio medio complessivo di circa 4.000 euro.. 
Nello stesso giorno è stato firmato un altro accordo per la riconversione professionale per tanti 
lavoratori dei reparti di Staff (amministrativo, risorse umane, legale) mentre per i pochi lavoratori 
della Directory Assistance ciò non è stato fatto. Come se esistessero lavoratori di serie A e di 
serie B, possibile che non si possa ricollocare qualche centinaio di lavoratori su 58.000? Inoltre, 
Telecom continua a fare assunzioni, ha creato la Fondazione Telecom Italia per scopi 
sociali e l’inserimento al lavoro delle categorie disagiate con 5 milioni di euro per il 2009. 
 
Perciò la CUB ritiene inaccettabili queste soluzioni che tagliano il reddito ai lavoratori e 
non ai dirigenti, gravano sulla collettività ingiustamente; sbagliato il comportamento del 
Ministero del lavoro e di Cgil-Cisl-Uil che hanno fatto queste concessioni. 
Telecom ha chiuso il 2008 in attivo di 1,5 miliardi: non è un’azienda in crisi! Con i contratti 
di solidarietà, il denaro versato ai lavoratori (denaro della collettività) e gli sgravi 
contributivi cui beneficerà Telecom, potrebbero configurarsi come una partita di giro: un 
finanziamento di Stato agli azionisti ! 
 
Se si concede questo a Telecom per 1.000 lavoratori un domani lo chiederà per altri 10.000 
e tante altre aziende anche in salute chiederanno soldi pubblici e tagli ai lavoratori.  
Perciò la CUB invita le istituzioni e le forze politiche ad attivarsi perché sia ritirato 
l’accordo sui contratti di solidarietà e che Telecom attui la riconversione professionale e 
la riduzione dell’orario di lavoro a parità di salario.  La CUB continuerà con tutte le azioni 
possibili sul piano sindacale-politico-legale a sostegno dei lavoratori colpiti da questa iniziativa. 
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